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Responsabilità. La Corte costituzionale sui vincoli per il committente se il subfornitore non paga i dipendenti

Lavoro esterno sempre con solidarietà
Garanzia per retribuzioni e Inps estesa a tutti i livelli del decentramento

Enzo De Fusco

pLa responsabilità solidale a 
tutela del lavoratore che assicura
una attività lavorativa indiretta 
«non può non estendersi a tutti i 
livelli del decentramento». 

Questo è un passaggio della
sentenza 254/2017 con cui la Cor­
te costituzionale ha ritenuto ap­
plicabile anche ai contratti di su­
bfornitura la tutela della respon­
sabilità solidale prevista per gli
appalti e disciplinata dall'artico­
lo 29, comma 2, del Dlgs 276/2003
(si veda «Il Sole 24 Ore» di ieri).

La  Corte  costituzionale
nell'articolata sentenza ricostru­
isce il dibattito aperto in dottrina
circa la reale natura del contratto
di subfornitura; ossia, se esso sia 
un tipo negoziale autonomo, op­
pure  riconducibile  alla  “fami­
glia” contrattuale degli appalti.

La recente giurisprudenza di
Cassazione si è orientata a consi­
derare il contratto di subfornitu­
ra un tipo negoziale autonomo ri­
spetto all'appalto d’opera o di 
servizi, in quanto l’appaltatore è 
chiamato,  nel  raggiungimento 
del risultato, a una prestazione 
rispondente ad autonomia non 
solo organizzativa ed imprendi­
toriale, ma anche tecnico­esecu­
tiva. Su questi presupposti ne de­

riva  la  maggior  responsabilità 
dell’appaltatore sui vizi dell’atti­
vità svolta, rispetto a quanto può 
verificarsi  per  il  subfornitore 
(sentenza 18186/2014).

Ma la Corte costituzionale af­
ferma che anche qualora il con­
tratto di subfornitura dovesse
essere considerato un “tipo” ne­
goziale autonomo, non è pre­
clusiva  l’applicazione,  in  via
analogica, della tutela sulla re­
sponsabilità solidale ai dipen­
denti del subfornitore.

Secondo la Corte a questa con­
clusione si può giungere anche se
letteralmente la norma fa riferi­
mento espresso al contratto di 
appalto, e ciò sul presupposto 
che  «l’eccezionalità  della  re­
sponsabilità del committente è
tale rispetto alla disciplina ordi­
naria della responsabilità civile 
ma non lo è più se riferita all’am­
bito, ove pur distinto, ma comun­
que omogeneo in termini di lavo­
ro indiretto, dei rapporti di su­
bfornitura».

La  posizione  della  sentenza
sembra chiara nel ritenere che 
laddove si realizzino condizioni 
omogenee di lavoro indiretto per
effetto di un decentramento non 
si giustifica una diversa tutela 
poiché si porrebbe, altrimenti, 

un contrasto con il precetto del­
l’articolo 3 della Costituzione.

D’altronde – spiega la Corte ­
l'introduzione della responsabi­
lità solidale del committente ha 
l’obiettivo di evitare il rischio che
i meccanismi di decentramento
e di dissociazione fra titolarità 
del contratto di lavoro e utilizza­
zione della prestazione, vadano a
danno  dei  lavoratori  utilizzati
nell’esecuzione  del  contratto 
commerciale.

Su questi presupposti è impor­
tante interrogarsi sul corretto si­
gnificato del passaggio contenu­
to nella sentenza in base al quale 
la responsabilità solidale «non 
può non estendersi a tutti i livelli
del decentramento». 

Se si tiene conto delle argo­
mentazioni fornite dalla Corte
sembrerebbe che la tutela della
responsabilità  solidale  si
estenda non solo ai dipendenti
del subfornitore, ma anche ai
dipendenti che svolgono lavo­
ro indiretto nell’ambito di con­
tratti tipizzati come, ad esem­
pio, nei casi di contratto di tra­
sposto o di agenzia: si tratta di
contratti per i quali fino a oggi
non si è mai posto un tema di re­
sponsabilità solidale.
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ULTERIORE PROROGA

Bonus sud, recupero
possibile fino a dicembre
di Matteo Prioschi

U lteriore proroga dei ter­
mini per il recupero del

bonus  occupazione  sud  da 
parte dei datori di lavoro. Con 
il messaggio 4930/2017 pubbli­
cato ieri, l’Inps ha comunicato 
che gli importi relativi ai mesi 
da gennaio a ottobre 2017 pos­
sono essere valorizzati fino al 
flusso contributivo di compe­
tenza del prossimo mese di di­
cembre.

Quotidiano del

Lavoro
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La versione integrale dell’articolo

IL DIBATTITO 

Serve un nuovo
equilibrio
G li argomenti utilizzati dalla

Corte costituzionale per
giustificare l’estensione della 
responsabilità solidale anche ai 
contratti di subfornitura porta a 
interrogarci se tale estensione 
riguardi anche altri contratti 
non espressamente richiamati 
dalla sentenza. D’altronde, la 
Corte fa chiaramente capire che, 
in presenza di condizioni 
omogenee di lavoro indiretto, 
non si giustifica l’applicazione di 
tutele diverse. Se il dibattito delle
prossime settimane dovesse 
portare a questa conclusione 
allora la responsabilità solidale 
diventerebbe una regola 
generalizzata a tutti i rapporti di 
lavoro decentrati e, dunque, 
sarà necessaria una legge che 
bilanci il rischio di esposizione 
economica del committente con 
possibilità di utilizzare 
strumenti di controllo più 
efficaci.

E.D.F.

Inps. Ora valgono anche quelli volontari, da riscatto e figurativi

Più facile avere i contributi
per la pensione a 64 anni
Antonello Orlando

pIeri l’Inps ha diramato la 
circolare  180/2017 che  inter­
viene per la terza volta que­
st’anno sull’accesso a pensione
per i sessantaquattrenni, am­
pliando la tipologia di contri­
buti utili per raggiungere il re­
quisito minimo .

Il requisito anagrafico dei 64
anni di età è aumentato, per uo­
mini e donne, con gli adegua­
menti a speranza di vita quindi 
fino al 2018 incluso servono 64 
anni e 7 mesi (si veda anche la 
scheda). Il tenore letterale del­
la norma ha tuttavia costretto il
ministero del Lavoro e l’istitu­
to di previdenza a modificare 
via via nel tempo l’interpreta­
zione della platea beneficiaria
di tale misura di garanzia, riser­
vata ai  lavoratori dipendenti 
del settore privato.

La circolare Inps 196/2016,
su input del ministero, ha rece­
pito un indirizzo che configura
quali beneficiari della norma i 
lavoratori che, oltre ai menzio­
nati requisiti anagrafici e con­
tributivi, alla data di entrata in 
vigore della riforma (28 dicem­
bre 2011) svolgevano attività di 
lavoro dipendente per datori di
lavoro privati.

Per  chi  non  rientrava  in

questa platea, l’accesso anti­
cipato sarebbe comunque sta­
to garantito a condizione che
il  requisito  contributivo  ri­
chiesto fosse stato raggiunto
con contribuzione accredita­
ta in qualità di dipendenti del
settore privato. 

Tale ultimo requisito ha ri­
chiesto un chiarimento del­
l’Inps (messaggio 2054/2017)
che aveva escluso dalla con­
tribuzione richiesta, per chi
non si fosse trovato nella con­
dizione di dipendente priva­
to al 28 dicembre 2011, gli ac­
crediti figurativi come la ma­
ternità al di fuori del rapporto
di lavoro o il trattamento di
disoccupazione  per  alcune
categorie di agricoli. 

Anche  in  considerazione
delle risorse ancora disponibili
per questo accesso anticipato 
alla pensione, ministero del La­
voro e Inps con la circolare 
180/2017 hanno modificato il 
precedente  orientamento, 
considerando ora utili anche i 
periodi di contribuzione vo­
lontaria, figurativa per eventi 
fuori dal rapporto di lavoro, e 
da riscatto.

Inps istruirà le domande di
pensione anticipata non anco­
ra evase alla luce dei nuovi cri­
teri senza bisogno di ulteriore 
input; per chi aveva visto re­
spinta la propria richiesta, la 
sarà riesaminata su istanza del­
l’interessato entro i termini di 
decadenza triennale con rico­
noscimento dei ratei pregressi.
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Cassazione. Sul rinvio del Gip al Pm

Alle Sezioni unite
la tenuità del fatto
Giovanni Negri

pSaranno le Sezioni unite a 
dovere valutare la natura del
provvedimento con il quale il 
Gip dispone  la  restituzione 
degli atti al Pm per la valuta­
zione della causa di non puni­
bilità per tenuità del fatto. Lo 
ha deciso la Corte di cassazio­
ne con l’ordinanza n. 55020
della Quarta sezione penale 
depositata  ieri.  All’interno 
della Cassazione si è venuto
infatti delineando un contra­
sto  di  orientamenti  sull’ab­
normità della scelta del Gip.
Contrasto non privo di conse­
guenze, in realtà, perchè se
l’abnormità  venisse  ricono­
sciuta, allora il provvedimen­
to del giudice delle indagini 
preliminari diventerebbe ri­
corribile in Cassazione.

L’ordinanza sposa la linea
della non abnormità, metten­
do in evidenza, per confutare,
le tesi della posizione oppo­
sta. Innanzitutto, osserva, in 
questo caso non si tratta del­
l’esercizio  di  un  potere,  da 
parte del Gip, che non gli sa­
rebbe attribuito dall’ordina­
mento, visto che a stabilirlo è 
l’articolo 459 comma 3 del Co­
dice di procedura penale (po­

teri di rinvio al Pm in caso di 
impossibilità di accoglimento
delle sue richieste).

E ancora, non sembra possa
profilarsi  un’abnormità  nel 
senso di un’imposizione al Pm
di un adempimento tale da 
concretizzare  un  atto  nullo
nel corso del procedimento. 
«non è dato infatti ravvisare 

profili di nullità in alcuna del­
le determinazioni che l’orga­
no requirente potrebbe adot­
tare in conseguenza della sol­
lecitazione del Gip ad esami­
n a r e   l ’ e v e n t u a l e 
configurabilità della partico­
lare tenuità del fatto».

Chi ritiene colpita da ab­
normità la decisione del Gip 
mette  in  luce  invece  come 
questa sarebbe presa sulla ba­
se di semplici considerazioni 
di opportunità, cosa che non
sarebbe possibile proprio nel 
rispetto  della  disposizione
del Codice di procedura. Ma 
così non è, afferma l’ordinan­
za, perchè, una volta esclusa 
l’ipotesi della restituzione de­
gli atti quando nn è possibile il
proscioglimento, il Gip ha a 
disposizione  un’area  nella
quale, ritenendo di non dove­
re accogliere la richiesta del 
Pm per un decreto di condan­
na, gli restituisce gli atti.

Tuttavia, anche su questo
aspetto  l’ordinanza  prende 
posizione  per  contestare 
l’esistenza di una sovrappo­
sizione della valutazione del
Gip rispetto a quella del Pm.
C’è invece solo un invito al
pubblico  ministero  perchè 
valuti l’esistenza o meno del­
la nuova causa di non punibi­
lità  e,  in  caso  affermativo,
proceda all’archiviazione. La
valutazione del giudice delle
indagini preliminari si limita
cioè a un esame dell’astratta
applicabilità al caso concreto
dell’istituto.
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La deroga

01 LA NORMA
La riforma pensionistica del 
2011 ha previsto, all’articolo 
24, comma 15 bis, della legge 
214/2011, un meccanismo di 
garanzia per i lavoratori che 
ne sarebbero risultati più 
penalizzati.

02 I REQUISITI
Per i soli dipendenti del 
settore privato, la pensione è 
accessibile al compimento del 
64° anno di età a condizione 
di avere un’anzianità 
contributiva di almeno 35 anni
al 31 dicembre 2012 e aver 
maturato entro la stessa data 
la “quota 96”. Per le donne il 
requisito contributivo è di 20 
anni e almeno 60 anni di età, 
sempre al 31 dicembre 2012

Consulta. L’obbligo è discriminatorio

Cittadinanza al disabile
senza giuramento
Patrizia Maciocchi
ROMA

pÈ  discriminatorio  l’obbligo 
imposto allo straniero disabile di 
giurare per avere la cittadinanza 
italiana. Se le altre condizioni so­
no soddisfatte,  subordinare  lo 
status a un adempimento che la 
persona non è in grado di soddi­
sfare, vuol dire ostacolare il suo 
inserimento nella società e met­
tere in atto una disparità di tratta­
mento. Lo Stato deve dunque ri­
muovere la norma (articolo 10 
legge sulla cittadinanza 91/1992) 
in contrasto con l’articolo 3 della 
Costituzione che garantisce  il 
principio di uguaglianza a pre­
scindere dalle «condizioni per­
sonali». Una tutela della Carta 
scritta per i cittadini ma che vale 
per tutti quando sono in gioco di­
ritti fondamentali. La Corte co­
stituzionale (sentenza 258), ha di­
chiarato  l’illegittimità dell’arti­
colo, che impone il giuramento. 
La questione sul possibile con­
trasto con la Carta era stata solle­
vata dal giudice tutelare del Tri­
bunale di Modena, chiamato a 
decidere sull’istanza del padre di 

una ragazza, che aveva tutte le 
condizioni per essere cittadina 
italiana, ma non era in grado di 
giurare, a causa di una grave pato­
logia psichica. Il padre chiedeva 
di trascrivere comunque il de­
creto nei registri di stato civile. 

Il Tribunale di Modena solleva
dubbi  di  costituzionalità  sulla 
norma censurata e ottiene la con­
ferma della Consulta. 

I giudici delle leggi ricordano
che tra le ragioni che limitano 
l’uguaglianza c’è certamente la 
disabilità. Una condizione che la 
Carta considera assicurando agli 
“inabili” e ai “minorati” il diritto 
all’assistenza,  all’educazione  e 
alla  formazione  professionale. 
Principi attuati dalla legge qua­
dro (104/1992) sui diritti delle 
persone  handicappate,  il  cui 
obiettivo, oltre all’assistenza, è 
l’integrazione sociale. La legge ha
segnato un cambio di passo nel 
modo di vedere e affrontare i pro­
blemi dei disabili: non più indivi­
duali, ma collettivi. La condizio­
ne invalidante è un ostacolo che 
la Repubblica deve rimuovere 
(articolo 1) per consentire la mas­
sima autonomia e l’esercizio dei 
diritti fondamentali. Il giuramen­
to “impossibile” per un disabile è 
una forma di emarginazione so­
ciale  che  «irragionevolmente 
esclude il portatore di gravi disa­
bilità dal godimento della cittadi­
nanza, intesa quale condizione 
generale di appartenenza ad una 
comunità nazionale». E può inol­
tre costituire una ulteriore forma
di emarginazione anche nei con­
fronti dei familiari che hanno ot­
tenuto lo status. Per questo il di­
sabile che non sia in grado di 
adempiere al giuramento deve 
essere esonerato: qualunque sia 
il  tipo di  incapacità giuridica­
mente rilevante.
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La tutela

01 LA CARTA
L’articolo 3 della Costituzione 
garantisce il principio di 
uguaglianza a prescindere 
dalle condizioni personali. 

02  LA LEGGE 104/1992
La legge quadro sui diritti per 
le persone disabili impone 
alla Repubblica di rimuovere 
gli ostacoli per consentire al 
disabile la massima 
autonomia e il pieno esercizio 
dei diritti fondamentali

Nella specie il dictum del consesso 
apicale potrà fornire indicazione 
circa la soluzione da dare alla 
seguente questione: se sia qualifi­
cabile come abnorme e, pertanto, 
ricorribile per cassazione, il prov­
vedimento con il quale il giudice 
per le indagini preliminari, non 
accogliendo la richiesta di emissio­
ne di decreto penale di condanna, 
disponga la restituzione degli atti al 
pubblico ministero affinchè questi 
valuti la possibilità di chiedere 
l’archiviaizne del procedimento per 
particolare tenuità del fatto ex 
articolo 131 bis Codice penale
Cassazione, ordinanza n. 55020
del 2017

MASSIMA


